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Parte 1 - Protocollo del 18-05-2011 - Statuto completo

Allegato "A" Rep. n. 62310/19732

Statuto della "OLTRE società cooperativa sociale"

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art.1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita con sede nel comune di Cittaducale (RI) la Società cooperativa de- 

nominata "OLTRE società cooperativa sociale".

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dalle 

leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme 

sulle società a responsabilità limitata.

La Cooperativa potrà istituire, con decisione dei soci, sedi secondarie, succursali, 

agenzie e rappresentanze anche altrove.
Essa aderisce alla Confederazione delle Cooperative Italiane.

Art.2 (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemila cento) e 

potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di reces- 

so per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art.3 (Scopo mutualistico)

La cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fi- 

ni di speculazione privata ed ha per

scopo quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata, la coordinata ge- 

stione di servizi socio sanitari ed assistenziali e lo svolgimento di attività produt- 
tive tese all'inserimento nel mondo del lavoro di soggetti svantaggiati ai sensi dei 

punti a e b della legge 381/91, garantendo ai medesimi continuità di occupazione 

lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.

La Cooperativa può operare anche con terzi.
Art.4 (Oggetto sociale)

Considerata l'attività mutualistica della Società, così come definita all'articolo 

precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la 

Cooperativa ha come oggetto la gestione di un centro di appoggio culturale, ri- 

creativo e di sviluppo operativo per giovani con problemi di

inserimento socio-lavorativo in particolare tossicodipendenti, utenti dei servizi di 
salute mentale, handicappati, detenuti fruenti di misure alternativa alla detenzio- 

ne, e ciò anche ai fini della riduzione della disoccupazione giovanile.

In particolare si propone:

a) assumere lavori di falegnameria e arti grafiche, presso enti pubblici e privati;

b) produrre spettacoli e realizzare progetti di animazione per enti pubblici e pri- 

vati;

c) di fornire servizi assistenziali e socio - sanitari mediante prestazione di perso- 

nale ad hoc nel rispetto delle leggi vigenti;

d) gestire comunità terapeutiche ed altre simili istituzioni, senza scopo di lucro, 

per l'accoglimento di soggetti disposti al recupero;

e) indire conferenze, incontri, seminari, mostre e di avvalersi dei mezzi di comu- 

nicazione più idonei (audiovisivi, cineforum, ecc.) per il conseguimento degli 

scopi sociali;

f) gestione di centri o strutture di accoglienza di persone anziane, autosufficienti 

e non, nonchè servizi integrati per residenze protette, istituzione e/o gestione di- 

retta o tramite convenzioni di: comunità educative, case famiglia, case di riposo, 
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ostelli, comunità terapeutiche e similari;

g) gestione di attività, commerciali, bar, ristoranti; gestione di centri culturali e 

sociali;

h) organizzazione e gestione di corsi di formazione, convegni, seminari, congres- 

si, fiere, mercati, sagre, spettacoli;

i) realizzazione e allestimento di padiglioni ed ogni altro tipo di struttura e im- 

pianto necessario, compreso, l'arredamento, in qualsiasi tipo di manifestazione 

mostra o fiera.

La società cooperativa potrai svolgere qualunque altra attività connessa od affine 

agli scopi sopraelencati, nonchè compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera- 

zioni contrattuali di natura commerciale, mobiliare, immobiliare, industriale e fi- 

nanziaria' necessaria e utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia 
indirettamente che direttamente attinenti ai medesimi.

Ad ogni buon fine, per il suo funzionamento potrai avvalersi delle provvidenze e 

contribuzioni stabiliti dallo stato, da enti locali, enti pubblici e privati ed organi- 

smi soprannazionali a cui partecipa l'Italia, la società potrai infine avvalersi di 

tutte le leggi che riguardino l'occupazione giovanile.

Costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il po- 
tenziamento aziendale nonchè adottare procedure di programmazione pluriennale 

finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 

gennaio 1992, n.59 ed eventuali norme modificative ed integrative.

La cooperativa per le sue caratteristiche di cooperativa sociale integrata, così co- 

me previsto dalle leggi vigenti in materia, puoi usufruire dei benefici e delle mi- 

sure disposte a favore della cooperazione sociale atti a compensare i costi sociali 
e la minore produttività causata dall'integrazione di persone disabili con ridotta 

capacità lavorativa.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell' 

oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. 
Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamen- 

to approvato con decisione dei soci.

TITOLO III SOCI

Art.5 (Soci ordinari)

Il numero dei soci cooperatori è compreso nei limiti di legge. Ove i soci siano 

meno di nove, potranno essere ammessi quali soci, in osservanza al disposto del- 
l'art.2522 c.c., solo persone fisiche.

Ove vengano superati i limiti di cui all'art.2519, 2° comma, c.c. (numero di soci 

cooperatori pari o superiore a venti unità oppure stato attivo patrimoniale superio- 

re ad un milione di euro od alla cifra stabilità dalle disposizioni normative tempo 

per tempo vigenti), la società dovrà adeguare il proprio statuto alle norme in ma- 

teria di società per azioni.

Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di contribuire al 

raggiungimento degli scopi sociali e che sono in possesso dei seguenti requisiti:

soggetti che intendano concorrere al raggiungimento degli scopo sociali, che pos- 

sano apportare professionalità utili al conseguimento dell'oggetto sociale, nonchè 

elementi tecnici ed amministrativi nel numero necessario al buon funzionamento 

della cooperativa.

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese iden- 

tiche od affini, o partecipano a società che, secondo la valutazione dell'Organo 

amministrativo, si trovino, per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la Co- 

operativa.
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Possono essere ammessi soci volontari, i quali prestano la loro attività gratuita- 

mente, esclusivamente per fini di solidarietà nell' organizzazione dei servizi o 

nella gestione della cooperativa, ai sensi e per gli effetti della Legge 381/1991.

Tale categoria di soci deve essere iscritta in un apposito libro dei soci ed il loro 

numero non può superare il 50% (cinquanta per cento) del numero complessivo 

dei soci e, in quanto soci a tutti gli effetti, concorrono alla formazione del numero 

minimo per costituire la base sociale della cooperativa. Ai soci volontari non va 

applicato alcun contratto collettivo di lavoro subordinato ed autonomo, fatta ec- 

cezione delle norme di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali. Ad essi va corrisposto solo il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate.

Art.6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare  all'Organo ammini- 

strativo domanda scritta che dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle 

specifiche competenze possedute;

c) l'ammontare delle quote di capitale che propone di sottoscrivere, il quale non 
dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fis- 

sato dalla legge;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e di 

attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente 

art.5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo 
scopo mutualistico e l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annota- 

ta, a cura degli Amministratori, sul libro dei soci.

L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare la delibera- 
zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi l'ha 

proposta può, entro il termine di decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comuni- 

cazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronuncino i soci con propria de- 

cisione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso, 
illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di 

nuovi soci.

Art.7 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono 

obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della do- 

manda di ammissione;

- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in sede di 

approvazione del bilancio su proposta degli Amministratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adot- 

tate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal 

libro soci.

Art.8 (Perdita della qualità di socio)
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La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento o per causa di 

morte.

Art.9 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi so- 

ciali.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Società. 

Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono darne im- 

mediata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 

della proporre opposizione al Tribunale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione 

del provvedimento di accoglimento della domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il recesso ha effetto con 

la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso con- 

trario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Art.10 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrativo, oltre che nei casi 

previsti dalla legge, nei confronti del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 

oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla leg- 

ge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto mutualistico, 
nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adot- 

tate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo 

amministrativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta) 
giorni per adeguarsi;

d) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 

trenta giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o nei 

pagamenti di somme dovute alla società a qualsiasi titolo;

e) che svolga attività in concorrenza con la Cooperativa. Contro la deliberazione 

di esclusione il socio può proporre opposizione al Tribunale nei termini di legge. 
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti 

mutualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura 

degli Amministratori.

Art.11 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai 

soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art.12 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle quote in- 

teramente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art.17, com- 

ma 4, lett.C), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa o- 

perativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato 

e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qua- 

lora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad aumento 
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gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall' approvazione del bilancio stesso.

Art.13 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto non provvisti dei 

requisiti per l'ammissione nella società o che non intendano esservi ammessi, pre- 

sentata idonea documentazione comprovante il loro titolo, hanno diritto al rim- 

borso delle quote liberate, secondo le disposizioni dell'art.2535 c.c.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società possono richiedere 

di subentrare nella partecipazione del socio deceduto; essi sono ammessi previ 

deliberazione dell'Organo amministrativo che ne accerta i requisiti con le moda- 

lità e le procedure di cui al precedente art.7.

Art.14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci 
cessati)

La Cooperativa non è tenuta - ai sensi dell'art. 2949 c.c. al rimborso delle quote 

in favore dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo 

non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilan- 

cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto opera- 

tivo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddet- 

to sarà devoluto alla riserva legale.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il paga- 

mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la 

esclusione hanno avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'insol- 
venza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto 

ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli 

eredi del socio defunto.
TITOLO IV

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art.15 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai 

soci, .rappresentati da quote di valore non inferiore né superiore. ai limiti di legge;
b) dalla riserva legale;

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci 

ai sensi del precedente art.8;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per legge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita so- 

ciale né all'atto dello scioglimento della Società.

Art.16 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere 

cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione degli Amministratori.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne comu- 

nicazione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo, con riferimen- 

to all'acquirente, le indicazioni previste nel precedente art.7.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al 

socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la 
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Società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti 

per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. Contro 

il diniego il socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione 

può proporre opposizione al Tribunale.

Art.17 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla redazio- 

ne del progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'appro- 

vazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili 
annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cento);

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 

cui all'art. Il della legge 31.01.92 n.59, nella misura prevista dalla legge medesi- 

ma;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni pre- 
visti dall'art. 7 della legge 31.01.92 n.59;

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice ci- 

vile per le cooperative a mutualità prevalente.

La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le desti- 

nazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a 

riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
si applicano tutti i divieti e gli obblighi di cui all' art. 2514 c.c., ed in particolare:

a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effet- 

tivamente versato;
b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 

cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto 

per i dividendi;

c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero patri- 

monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente 
maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Art.18 (Ristorni)

L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appo- 

stare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le ri- 

sultanze dell'attività mutualistica.

La decisione dei soci in sede di approvazione del bilancio deliberano sulla desti- 

nazione del ristorno, nel rispetto della normativa vigente.

TITOLO V

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art.19 (Decisioni dei soci)

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal pre- 

sente atto costitutivo, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 

soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongo- 

no alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
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b) la nomina dell'Organo amministrativo;

c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477 dei Sindaci e del Presidente del 

Collegio sindacale o del revisore;

d) le modificazioni dell'atto costitutivo;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modifica- 

zione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modifi- 

cazione dei diritti dei soci.

Le decisioni dei soci sono assunte con procedimento assembleare.

Art.20 (Assemblee)

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccomandata 

A.R. o a mano, inviata 8 (otto) giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del 

giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in Italia), la data e l'ora della 
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso 

da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa va- 

lidamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di 

voto e tutti gli Amministratori e i Sindaci effettivi, se nominati sono presenti o in- 

formati della riunione. Gli amministratori e i sindaci si intendono informati quan- 
do sia stata data loro comunicazione scritta, di cui sia assicurata l'attestazione di 

ricevimento, almeno tre giorni prima del termine fissato per la riunione. Tuttavia 

ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali 

non si ritenga sufficientemente informato.

Art.21 (Costituzione e quorum deliberativi)

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione quando siano pre- 
senti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto, ed in 

seconda convocazione con la presenza di almeno un terzo dei soci aventi diritto 

al voto.

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti su tutti gli og- 
getti posti all'ordine del giorno, salvo che norme inderogabili di legge tempo per 

tempo vigenti dispongano su specifiche materie quorum superiori; l'assemblea de- 

libera in ogni caso con il voto favorevole di almeno un terzo dei soci aventi dirit- 

to al voto per la modifica dello statuto.

Art.22 (Votazioni)

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo 
diversa deliberazione dell'Assemblea, e comunque sempre con scrutinio palese.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potran- 

no avvenire anche per acclamazione.

Art.23 (Voto)

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei so- 

ci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle 

quote sottoscritte. Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare del- 

la sua partecipazione.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'As- 

semblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto 

da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria, e 

che non sia Amministratore o dipendente come disposto nell'art.2372 del codice 

civile.

Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.

Art.24 (Presidenza dell'Assemblea)
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L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal presidente dell'Organo 

amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di que- 

sti, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del se- 

gretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art.25 (Amministrazione)

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da adattarsi dalla decisio- 

ne dei soci al momento della loro nomina, da un Amministratore unico o da un 

Consiglio di Amministrazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di amministra- 

zione, lo stesso sarà composto da un numero di Consiglieri variabile da due a 
cinque, ed il loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione. 

L'Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di ammini- 

strazione è scelta tra i soci cooperatori.

L'Organo amministrativo non può essere nominato per un periodo superiore al 

termine massimo consentito dalla legge e scade alla data nella quale la decisione 

dei soci approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.

Art.26 (Compiti degli Amministratori)

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della So- 

cietà, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezio- 

ne delle materie previste dall'art.2381 del codice civile, dei poteri in materia di 
ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rap- 

porti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Co- 

mitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il conte- 

nuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni centottanta giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e 

al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibi- 

le evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensio- 

ni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.

Art.27 (Convocazioni e deliberazioni)

L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi 
sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un 

terzo degli Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi 

non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo te- 

legramma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano infor- 

mati almeno un giorno prima della riunione.

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la 

maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art.28 (Rappresentanza)

L'Amministratore unico o il presidente dell'Organo amministrativo hanno la rap- 

presentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. L'Amministratore u- 

nico o il Presidente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche amministra- 

zioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone li- 

beratorie quietanze; possono altresì compiere tutti gli atti necessari a consentire 

alla cooperativa l'accesso al credito bancario.

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 18-05-2011

OLTRE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 00934490574

        di    9 11



Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 

passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e ammini- 

strativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti 

spettano al Vice presidente.

L'Amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo am- 

ministrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, 

ad altri Amministratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislati- 

ve vigenti al riguardo.

Art.29 (Collegio sindacale)

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nomina- 

to con decisione dei soci, si compone di tre membri effettivi.
Devono essere nominati con decisione dei soci due Sindaci supplenti.

Il Presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei 

soci che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

Essi sono rieleggibili.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dalla decisione dei soci all'atto 
della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi integral- 

mente composto da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il Mini- 

stero della Giustizia.

TITOLO VI SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art.30 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più Li- 

quidatori stabilendone i poteri.

Art.31 (Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla 
liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente 

rivalutato a norma del presente statuto

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di 

cui all'art.11 della legge 31.01.92, n.59.

TITOLO VII DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art.32 (Regolamenti) Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e rego- 

le inerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione 

dell'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche statutarie. 

Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei 

Comitati tecnici se verranno costituiti.

Art.33 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di de- 

voluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono in- 

derogabili e devono essere di fatto osservati.

Art.34 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge 

sulle società cooperative a mutualità prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la "disciplina 
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delle società cooperative", a norma dell'art.2519 si applicano, in quanto compati- 

bili, le norme delle società a responsabilità limitata.
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